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Sotto la pioggia battente i i di Giovanni Paolo I 

«E 
i e 

come una » 

L'omelia pronunciata dal cardinale Confalonieri - Oltre 80.000 fedeli sul sagrato di San Pietro- Presenti Pertini e Andreotti - La salma tumu
lata vicino alle tombe di Giovanni XXIII e di Paolo VI - Smentita l'autopsia - Una nota polemica dell'Osservatore Romano -1 «novendiales» 

L'omaggio dei romani a Papa Luciani 

Ultimo saluto l'applauso 
della folla sulla piazza 

Tra la gente che ha partecipato al rito - L'emozione a 
conclusione della cerimonia - Imponente servizio d'ordine 

CITTA' DEL VATICANO -
C'è un applauso, molto lun
go, al momento in cui i 
dodici « sediari * sollevano 
il feretro dove è il corpo 
di Giovanni Paolo 1, per 
avviarsi verso le grotte va
ticane, luogo della sepoltu
ra. Il rito funebre conce
lebrato da tutti i cardinali 
che ieri erano a Homo è 
appena concluso. E proprio 
a questo punto della ceri
monia si ha la sensazione 
di una partecipazione di
retta e profonda della fol
la, che da due ore sosta in 
piazza San Pietro, a quan
to avviene al di là delle 
transenne, sul sagrato del
la basilica dove è stato 
allestito l'altare e sistema
ta la bara. 

E' difficile descrivere la 
gente che partecipa a que
sto solenne funerale. E' una 
folla composita —- non enor
me — specie se si tiene con
to di quante migliaia di ro
mani in questi giorni han
no voluto sfilare davanti al 
corpo del papa defunto, 
per rendere l'ultimo omag
gio. C'è il popolo cattoli
co di Roma, di tutte le 
età e di tutti i ceti; ci 'to
no gruppi di fedeli che 
vengono da fuori, da ogni 
parte d'Italia si direbbe; 
ci sono anche molti stranie
ri, turisti in gran parte. 
ed è difficile dire quanti di 
loro siano in piazza San 
Pietro per un sentimento 
religioso e quanti invece 

per soddisfare una certa 
curiosità. 

La piazza è controllata 
con attenzione da un ser
vizio d'ordine imponente: 
carabinieri, polizia, guar
die di finanza. E' stata 
suddivisa in una decina di 
zone, con un sistema di 
transenne che consente al
la forza pubblica un con
trollo sicuro e discreto. 
Cosi nelle parti più peri
feriche del piazzale si so
no raccolti i curiosi, ar
mati di registratori, mac
chine fotografiche con te
leobiettivi, cineprese. E qui 
c'è anche il via vai degli 
immancabili venditori am
bulanti; offrono oggetti re
ligiosi. immagini del papa. 
monete commemorative. 

E' avvicinandosi al cen
tro della piazza che si av
verte un clima di emozio
ne. Sotto il sagrato, trat

tenuta da un cordone di 
carabinieri, la gente si af
folla per poter partecipare 
più da vicino al rito fune
bre, complesso e solenne. 
tutto celebrato in latino. 

La pioggia, che va e 
viene, a tratti spezza la 
tensione. Gli ombrelli si 
aprono e si chiudono, men
tre molti cercano riparo 
sotto il colonnato. Nei di
scorsi che si intrecciano, 
durante la cerimonia e più 
tardi, quando si inizia a 
defluire verso via della 
Conciliazione, tenuta sgom
bra dalle auto, tornano i 

commenti sulla figura di 
Giovanni Paolo 1. « Trenta 
giorni, certo, so» pochi 
davvero; eppure qualcosa 
alla Chiesa questo papa 
l'ha saputa dire: meno for
malismi, meno riti, ' meno 
pregiudizi. Si dovrà pur 
tener conto ora di questo 
pontificato ». E' il giudi
zio di un prete, giovane, 
romano, che discute con un 
gruppo di ragazzi. Proba
bilmente il suo pensiero 
rappresenta abbastanza fe
delmente lo stato d'animo 
che è diffuso in tutta la 
piazza. E' per rendere o-
maggio a questa immagi
ne di Giovanni Paolo 1 che 
sono venuti in piazza San 
Pietro. 

Tutta la Città del Vati
cano. per l'intero pomeng 
gio. è stretta da un in
gorgo di auto e pullman. Il 
lungotevere è paralizzato; 
dal primo pomeriggio fino 
a sera tardi. Ci sono mol
ti vigili, e fanno del loro 
meglio per favorire la cir 
colazione, ma è un compi
to impossibile. Colpisce co 
me questo gigantesco in 
gorgo sia assolutamente si
lenzioso. E' una situazione 
quasi innaturale, per quan
to è insolita. Anche que
sto un segno di rispetto 
per papa Luciani, che vie
ne non solo dai fedeli, ma 
do tutto il popolo di Ro

ma. 

p. S. 

Il dibattito alla Camera sulla legge-quadro 

Perché spetta c!le Regioni 
la formazione professional 

Finita la discussione generale, permangono importanti 
nodi da sciogliere prima di passare al varo degli articoli 

ROMA — II dibattito in cor
so dall'altra sera alla Camera 
sul progetto di legge-quadro 
per la riorganizzazione e la 
gestione da parte delle Re
gioni della formazione pro
fessionale già consente di veri
ficare un primo dato: la con
cordanza di tutte le forze 
democratiche sull'assoluta i-
nadeguatezza dell'attuale si
stema formativo rispetto al'e 
esigenze di qualificazione, ri
qualificazione e mobilità dei 
lavoratori poste dall'attuale 
stato dello sviluppo economi
co del Paese, e dalla stessa 
pesante crisi che l'Italia sta 
attraversando. 

Non è poco, certo, che sia 
stata raggiunta un'intesa di 
massima (da cui è scaturito il 
pur contraddittorio provvedi
mento in discussione; ma non 
è tutto, ancora. E infatti nodi 
da sciogliere prima idi giunge
re al varo della legge-quadro 
ce ne sono parecchi, e anche 
di tale rilevanza da suggerire 
iersera — chiusa la discus
sione generale — alla presi
denza della Camera di rin
viare di qualche giorno l'e
same dei singoli articoli del 
provvedimento in attesa di 
nuovi contatti tra i partiti 
della maggioranza e di una 
nuova riunione del comitato 
ristretto della commissione 
lavoro. 

Ieri ad esempio la com
pagna Carla Nespolo ha po
sto apertamente un problema 
su cui altri settori della Ca
mera aveveno cercato di glis
sare: la crisi del sistema del
la formazione professionale 
(che. tra l'altro è costato e 
costa all'erario ciire enormi. 
dell'ordine di centinaia e cen
tinaia di miliardi l'anno smo-
ra dispersi nei bilanci di tut
ti i ministeri) è di tale gravi
tà, e di cosi profonde radici 
strutturali, da imporre prio
ritariamente l'eleminazione di 
ogni fenomeno di parassiti-

• smo e di dispersione di ri
sorse e capacità. I comunisti 
sono consapevoli della diffi
coltà dell'opera, ma ritengono 
essenziale questo risanamen
to. e persino preliminare al
l'impostazione di una politica 
che — ecco il punto-chiave — 
deve tendere a realizzare un 

compiuto rapporto tra for
mazione professionale e real
tà economico-sociale del Pae
se assegnando alle Regioni la 
piena competenza program-
matoria e gestionale del set
tore formativo, e conservan
do allo Stato la funzione di 
coordinamento e di omoge
neizzazione degli interventi re
gionali. 

Da qui. subito, un altro 
problema (su cui non c'è an
cora soluzione unitaria per le 
resistenze di taluni settori de 
o governativi) che è quello 
della corretta interpretazione 
del concetto dei « principi » 
dettati da questa legge, ad 
evitare cioè che si realizzi 
surrettiziamente un'espropria
zione di competenze legisla
tive regionali attribuendo alla 
legge-quadro poteri prescrit
tivi che essa non può né de
ve avere. A tale questione 
altra se ne connette che già 
martedì era stata affrontata 
polemicamente dal compagno 
Zappetti ed è stata ripropa 
sta più ampiamente ieri dalla 
Nespolo con riferimento an
che a tendenze neo accentra
trici emerse appunto in alcu
ni interventi de. I comunisti 
ponsono con forza la que
stione della deleea della Re
gione agli enti locali, nel set
tore della formazione. I pote
ri locali — ha ricordato Car
la Nespolo — hanno svolto in 
molti casi una funzione posi
tiva nel campo della forma
zione professionale. Ma c'è 
un ritardo (rispecchiato an
che dall'attuale formulazione 
della legge quadro) nell'af
fermazione concreta del prin
cìpio di una reale delega di 
poteri. E invece è necessario 
coimolgere più compiutamen
te comuni e province nell'ela
borazione dei piani di forma
zione. e insieme attribuire ad 
essi la vigilanza sui centri di 
formazione professionale co
munque finanziati dalle Re
gioni. 

A questo proposito netta è 
la contestazione, da parte 
comunista, di una norma del
l'attuale proposta di leg
ge-quadro che consente diret
ti con\on7ionamenti tra le i-
stituzioni operanti nella for

mazione professionale e le 
imprese che dovrebbero ospi
tare corsi di tirocinio prati
co. No: le convenzioni vanno 
curate direttamente dalle Re
gioni — ha ribadito Curia 
Nespolo — alle quali deve 
essere garantito un controllo 
di merito nell'accesso ai fon
di Cee per ia formazione 
professionale. (A questo pro
posito. e per sottolineare la 
tradizionale inefficienza dello 
Stato. la Nespolo ha rivelato 
una circostanza sconcertante: 
dei 180 miliardi circa messi a 
disposizione dell'Italia sul 
Fondo sociale europeo, sono 
stati utilizzati appena 32 mi
liardi!). 

Inrine nell'attuale, insoddi
sfacente formulazione. si 
prevede l'equiparazione — ai 
Tini del trattamento economi
co — del personale della 
formazione professionale con 
il personale della scuola sta
tale. I comunisti sono deci
samente contrari ad una so
luzione del genere, anche se 
riconoscono la legittimità di 
talune esigenze parificatrici. 
Qual è allora il mezzo per 
raggiungere una sostanziale 
equipollenza: la trattativa tra 
le organizzazioni sindacali e 
le Regioni, in fase di attua
zione della nuova normativa. 

g.f.p. 

Manifestazione 
con Ingrao 
domattina 

a Pomigliano 
NAPOLI — «Istituzioni de
mocratiche e sviluppo del 
Mezzogiorno » è 11 tema del
la manifestazione che sì svol
gerà venerdì mattina, ali? 
ore 9. all'Alfasud dt Pomi
gliano d'Arco. Interverranno 
Il compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera del 
deputati, e Franco Bentlvo-
glU segretario generale del
la FLM. 

All'assemblea — Indetta 
dalla FLM napoletana - In
terverranno forze politiche, 
consigli di fabbrica e orga
nizzazioni sindacali, 

CITTA' DEL VATICANO -
Sotto un cielo grigio, all'ini
zio, e poi sotto una pioggia 
sempre più fitta si è svolta 
ieri pomeriggio sul sagrato 
di S. Pietro la cerimonia fu
nebre per Giovanni Paolo I, 
la cui bara è stata collocata 
sul selciato davanti all'altare 
come fu per Paolo VI. Alla 
toncelebrazione, presieduta 
dal decano del Sacro Collegio. 
l'ottantaseienne card. Confa
lonieri che ha tenuto anche I' 
omelia, hanno • preso ' parte 
circa ottantamila persone. 102 
delegazioni di Stato di diversi 
paesi del mondo, i membri 
del corpo diplomatico accre
ditati presso la S. Sede, rap
presentanti di dieci organizza
zioni internazionali tra cui 1' 
inviato del segretario gene
rale dell'ONU Waldheim: 
rappresentanti di 15 Chiese 
non cattoliche. 4-1 cardinali e 
oltre 100 vescovi. Il nostro 
paese era rappresentato dal 
presidente del Consiglio An
dreotti. Era pure presente il 
presidente della Repubblica i-
taliana, Pertini. in forma pri
vata ed è stato invitato a 
prendere posto in prima fila. 
Erano presenti alla cerimonia 
anche i. congiunti del Papa 
scomparso (la sorella, il fra
tello Edoardo con la moglie. 
i nipoti) che dalla mattina 
erano rimasti nella Basilica 
per la veglia funebre. 

Il breve pontificato di Pa
pa Luciani, che ha suscitato 
consensi ma anche sconcerto 
nella Chiesa, è stato ricor
dato dal card. Confalonieri 
che nella sua omelia pronun
ciata con voce ferma nono
stante l'età ha detto: e E' 
passato come una meteora 
die d'improvviso si accende 
nei cieli e scompare lascian
doci stupiti e attoniti ». Ha. 
quindi, sottolineato « il fasci
no dell'istintiva bontà, la mo
destia. la semplicità di tratto 
e di parola » come le quali
tà peculiari di Papa Luciani. 
Ha ricordato i punti program
matici che Giovanni Paolo I 
espose all'indomani della sua 
elezione ai cardinali da cui — 
ha detto — si poteva intravve-
dere a grandi linee quello 

• che sarebbe stato il suo pon
tificato. Infine, il decano .del 
Sacro Collegio ha sottolineato 
l'impegno mostrato da Gio
vanni Paolo I per la pace, per 
i popoli che hanno fame, per 
il mondo del lavoro, per 1' 

amore del prossimo 
Dopo la messa esequiale. la 

salma di Giovanni Paolo I. 
il 263. Pontefice della Chiesa 
cattolica, riposta in una tri
plice cassa — su cui è scrit
to: visse anni 63, mesi 11. 
giorni 11 e governò la Chiesa 
universale un mese e tre gior
n i — è stata portata nelle 
grotte vaticane. Papa Luciani 
è stato sepolto vicino alle 
tombe di Paolo VI e di Gio
vanni XXIII da cui aveva as
sunto il nome e di fronte al 
sepolcro di Marcello secondo 
Corvini, ossia il Papa che 
regnò solo 22 giorni. E' il 
Pontefice al quale il Palestri-
na dedicò la « Missa Papae 
Marcelli ». Con Giovanni Pao
lo I i Pontefici sepolti nella 
Basilica di S. Pietro sono 147 
sui 263. A partire da stamane 
i visitatori potranno visitare 
le tombe dei Papi. 

Circa le notizie diffuse da 
qualche agenzia sull'interven
to del prof. Gerin sul corpo 
del Papa defunto, alla vigilia 
del funerale il direttore della 
sala stampa, padre Panciroli, 
ha dichiarato ieri che « si è 
trattato di un normale con
trollo. durato una ventina di 
minuti, compiuto da una equi
pe medica che procede al 
trattamento conservativo del
la salma del Papa defunto e 
che dal primo giorno della 
morte vigila quotidianamente 
sulla conservazione della sal
ma stessa ». Quanto ai so
spetti avanzati da alcuni or
gani di stampa sulle vere 
cause della morte di Giovanni 
Paolo I. il prof. Gerin dell' 
Istituto di medicina legale 
dell'Università di Roma (che 
con t suoi assistenti ha prov
veduto alla preparazione del 
corpo del Papa prima che 
fosse esposto in pubblico) ha 
detto che le cause della mor
te sono naturali e di una ba
nalità assoluta comprovata 
dalla repentinità del trapas
so. «La morte improvvisa è 
sempre naturale ». A tale pro
posito L'Osservatore Romano 
si chiede perché « tanto re
criminare. tanto insinuare. 
quasi ci fosse un piano stra
tegico per gettare ombre e 
sospetti su coloro che di Pa
pa Luciani sono stati gli stru
menti elettivi dello Spirito » 
come pure « su coloro che più 

di ogni altro gli erano vicini. 
condividendo con lui il peso 
del lavoro apostolico ». Il 
giornale aggiunge che « Papa 
Luciani si è addormentato 

L'AtMmbln 4*1 Gruppo 4*1 
Senatori Comunisti • convocata 
oyji at|« oro 9. 

I 4«i>utat1 comunisti sano 
tonati »4 i n n i pi «Muli IIN> 
ZA ECCIZIONI olla ao4«ta 41 
o*fi. fiovo4i I OttOOTO. 

ROMA — Un immagine del rito funebre di Giovanni Paolo I a S. Pietro 

nel Signore come si addor
mentano i giusti ». 

Anche il primate d'Inghil
terra. card. Hume. si era in
serito nella polemica rilevan
do che pur essendo « certo 
che non vi è stato nulla di 
sospetto o di innaturale nel 
decesso ». tuttavia « in lìnea 
di principio non vedrei nulla 
di male nel fare una autop
sia come in qualsiasi altro 
caso ». 

Con la cerimonia funebre di 
ieri sono cominciati, intanto, 

Ì < novendiales ». ossia i nove 
giorni di solenni esequie pre
scritti per la morte di un 
Papa dalla Costituzione apo
stolica « Romano Pontifici E-
ligendo» promulgata da Pao
lo VI nel 1975. I « novendia
les », che precedono la riunio
ne dei cardinali grandi elet
tori prima di entrare in Con
clave il 14 ottobre per eleg
gere il successore di Giovanni 
Paolo I. proseguiranno oggi 
nella basilica di S. Pietro con 
una concelebrazionv» che sarà 

presieduta dal card. Siri. L' 
ultimo novendiale avrà luogo 
il 12 ottobre e sarà di rito 
orientale. 

Questa mattina torna a riu
nirsi la Congregazione gene
rale dei cardinali che si oc
cuperà dei preparativi del 
Conclave mettendo in moto 
tutta quella complessa opera
zione che deve portare a 
creare un'area di clausura 
per i conclavisti. 

Àlceste Santini 

Lockheed 

La difesa 
non spiega 

la fuga 
di Camillo 
Crociani 

ROMA — L'assoluzione con 
formula piena è stata chiesta 
ieri nell'udienza del processo 
Lockheed per Camillo Cro 
ciani dal suo avvocato difen
sore Luciano Revel. In via su
bordinata, precisando di non 
aver ricevuto por questo man 
dato dal suo cliente, l'avvo
cato Revel ha chiesto alla Cor
te l'applicazione delle atte
nuanti generiche e la non tip-
plicazicne di un aumento no! 
computo della pena base dal 
momento che la latitanza di 
Crociani ha impedito la con
testazione delle aggravanti co 
me è avvenuto per gli altri 

Come si ricorderà l'accusa 
aveva chiesto la condanna a 
cinque anni di reclusione con 
testando al Crociani di aver 
costituito in concorso con al 
tri imputati società tìtti/.ie .il 
fine di indurre i due e.\ mi 
nistri. Cui e Tallissi, e l'e\ 
capo di stato maggiore. Dui 
Ho Fanali, all'acquieto degli 
e Hercules C-130 ». 

Brillante come lo era sta 
to il suo as.->,stito nei tempi 
della fortuna, l'avvocato Re 
vel ha parlato tre ore e mez
za per sostenere l'innocttiza 
di Crociani in tutta la vicenda 
della consulenza da lui pre
stata per l'acquisto degli ae
rei. L'argomentazione di Re
vel è stata seguita CITI chiari 
cenni d'assenso da Gui. Ta-
nassi e soprattutto dal gene
rale Fanali di cui l'avvocato 
di Crociani ha sostenuto la 
buona fede per dimostrare. 
in relazione, quella del suo 
cliente. 

Revel ha chiesto alla corte 
di giudicare Crociani per 
quello di cui è imputato e 
non per * le voci e i si dice ». 
Non spiegando il perchè della 
latitanza di Crociani, l'avvo
cato difensore ha cercato di 
giustificarla come « una corsa 
triste e affannosa verso il 
buio e non un'offesa alla giu
stizia ». 

Ne! Salento 
i i 

Positivo 
risultato 
elettorale 
del PCI a 
Sannicola 

LECCE — Un brillante risul
tato è stato conseguito dal 
PCI in occasione della con
sultazione elettorale ammini
strativa svoltasi domenica 
scorsa nel comune di San Ni
cola. Il PCI — pur mante
nendo i sei seggi del 74 — 
ha ottenuto 1.156 voti (pari al 
30.1'f) con un incremento ri 
spetto alle precedenti omini-
nis-'ra'.ivc (dove ottenne il 
28,9'V) e nei confronti delle 
•tesse elozioni politiche del 
CO giugno, in occasione delle 
quali conquistò il 27.5% dei 
buffrngi. Un buon risultato ha 
anc^e ottenuto il PSI che por
ta da uno a due seggi la prò 
pria rappresentanza Consilia 
re. ottenendo il 9.6*; dei voti. 
rispetto al G,3fr delle comu
nali del '74 e al 3.4^ del 21) 
giugno. 

La DC ha subito invece un 
drastico ridimensionamento 
passando dal 51.4% delle ele
zioni politiche e dal 4R.2% 
delle precedenti amministra 
live, al 31 i'i con 1 227 voti. 
Il gruppo consiliare demneri 
siano risulta così quasi di 
mozzato (da 10 a 6 seggi) a 
beneficio prevalentemente del 
MSI sul quale si è riversato 
il voto dei gruppi pili retrivi 
dello « scudo crociato ». 

A San Nicola — importante 
centro agricolo del Salento 
con oltre 6.000 abitanti — si 
era giunti allo scioglimento 
del consiglio comunale pro
prio per responsabilità della 
DC. Questo partito — domi
nato dal vecchio notabilato 
locale — non era infatti riu
scito per i suoi contrasti in
terni ad assicurare una giun
ta stabile ed efficiente. Il 
bilancio di previsione del '78 
non è passato e si è resa ine
vitabile la gestione commis
sariale cui sono seguite le 
elezioni di domenica per il 
rinnovo del consiglio comu
nale. 

Da ieri il testo approvato alla Camera è alla Commissione Sanità 

Rifórma sanitaria al vaglio del Senato 
Le relazioni del compagno Merzario e del de Cravero - L'impegno è di portare alcune modifiche 
migliorative ma dì non ritardare l'approvazione - Anselmì: «Nessuna imposizione per gli assistiti» 

ROMA — Con le relazioni del 
compagno Merzario e del sen. 
Cravero (de) la Commissione 
sanità del Senato ha iniziato 
ieri l'esame del disegno di 
legge sulla riforma sanitaria 
(il titolo preciso suona: « Isti

tuzione del servizio sanitario 
nazionale »). approvato dalla 
Camera in luglio. 

Nelle scorse settimane, la 
Commissione aveva ascoltato 
numerosi enti ed organismi. 
per avere un quadro preciso 
degli e umori » delle compo
nenti sociali ed amministra
tive interessate al problema. 

Il CNEL. L'ANCI. l'UPI e 
le Regioni hanno espresso un 
parere largamente positivo 
sul testo varato alla Camera. 
sollecitandone la rapida ap
provazione anche a Palazzo 
Madama. L'intersindacale 
medica ha invece sollevato 
una fitta serie di questioni 
di diverso carattere e spes
sore, che saranno valutate 
dalla Commissione con l'at
tenzione che meritano; anche 

le organizzazioni a carattere 
assistenziale, pure interpella
te, hanno fatto presenti alcu
ne osservazioni, quasi tutte 
di dettaglio e tali, comunque. 
de. non alterare l'Impianto del 
provvedimento. 

Entrambi i relatori hanno 
ieri ribadito la necessità di 
un esame approfondito, ma 
anche la ferma volontà di 
approvare la riforma nei tem
pi stabiliti e di mantenerne 
integra l'impalcatura istitu
zionale e strutturale. Se sarà 
portata qualche lieve modifi
ca dovrà essere solo di ca
rattere correttivo in senso mi
gliorativo e tale comunque da 
non ritardare l'approvazione 
della legge. 

I tempi sono: terminare I* 
esame in Commissione e ri
mettere il provvedimento in 
Aula entro il 15 novembre: 
approvare definitivamente la 
riforma in entrambi i rami 
del Parlamento entro il 31 
dicembre Dal 1. gennaio, in
fatti (in virtù della legge 612) 

si avrà comunque il passag
gio di tutte le competenze sa
nitarie alle Regioni. 

Gaetano Merzario ha fatto 
inoltre presente, nella sua 
ampia relazione, che un mo
mento di raccordo, qual è la 
riforma è più che mai urgen
te. se si considera che ci 
sono leggi di grande impor
tanza. come quella sull'abor
to e sulla psichiatria, che 
hanno necessità di essere in
serite in un quadro più com
plessivo, come del resto tutta 
la vastissima legislazione sa
nitaria (92 leggi nazionali e 
930 regionali) prodotta negli 
ultimi anni. Il senatore co
munista si è soffermato sui 
problemi della spesa, eviden
ziando l'opportunità di una 
sua riduzione e qualifica
zione: al proposito il mini
stro on. Anselmi ha assicu
rato che non vi sarà nessuna 
altra imposizione, oltre il ti-
ket. a carico degli assistiti. 

n. e. 

Risposta alle lettere di compagni e lettori 

I redditi di Berlinguer 
Le dichiarazioni dei red

diti per l'anno 1975 dt al
cuni dirigenti politici e par
lamentari comunisti (tra 
i quali il compagno Enrico 
Berlinguer}, delle quali ha 
dato notizia la stampa nei 
giorni scorsi, hanno susci
tato sorpresa e persino 
qualche dubbio in lettori e 
simpatizzanti: qualcuno ci 
ha scritto o telefonalo 
chiedendo chiarimenti, an
che per controbattere inde
bite illazioni o artificiose 
speculazioni sull'entità del
la somma denunciata al fi
sco dai nostri parlamentari. 

Ecco come stanno le cose. 
L'indennità parlamentare 

(detratte le ritenute previ
denziali) si aggira media 
mente intorno a t milione 
e 400 mila lire mensili. Fi
no a qualche anno fa l'in
dennità parlamentare era 
totalmente esente da impo
ste dirette. Con le leggi di 
riforma, una parte dt essa 
(il 40 per cento) viene sot
toposta a tassazione. La 
rimanente di essa (SO per 
centot è esente da tributi 
in quanto viene considera 
ta forfettariamente un 
rimborso spese ^di segre
teria. permanenze fuori 
sede, telefoniche, postali. 
ecc.): di quelle spese, cioè. 
che ciascun deputato e se

natore dece sostenere per 
lo svolgimento della sua 
attività di parlumentare. 
Per conseguenza, la somma 
che ciascun deputato e se
natore deve dichiarare nel
la cartella dei redditi cor
risponde non all'intera in
dennità, ma a quel 40 per 
cento di essa che è la quo
ta tassabile per legge e che 
viene naturalmente a cu
mularsi con altri eventuali 
redditi. 

Quanto alla dichiarazio
ne del compagno Enrico 
Berlinguer, si torna a pre
cisare una volta per sem
pre — per chiarire equivo
ci in cui si possa cadere 
anche in buona fede — che 
il complessivo reddito tm-
nonibilc del Segretario ge
nerale del PCI per l'anno 
1915 è composto dalle se
guenti voci: L. 4 291313, 
corrispondenti alla par'e 
tassabile per legge dell'in
dennità parlamentare, co 
me da modello 101 rilascia
to dalla Camera dei Depu
tati; L. 883 000. corrispon
denti alla quota del reddi
to provenlentegli da fab
bricati siti: Vuno (abitato 
dalla madre) in Roma, Via
le Tiziano ti, l'altro (dato 
in locazione) in Sassari, 
Via Alghero 40. entrambi 

ereditati dalla famiglia, in 
comproprietà con il fratel
lo Giovanni; L. 31.877. cor
rispondenti alla quota del 
reddito, determinato dalle 
riqenti disposizioni di leg-
oc e dalle risultanze cata
stali. provenlentegli da due 
terreni a pascolo stti: uno 
m località Eremitu, l'altro 
in Isola Piana, entrambi 
ereditati dalla famiglia. 
sempre in comproprietà 
con il fratello Giovanni. 

Il totale di tali redditi 
è. appunto, la cifra pubbli
cata dai giornali o»«'fl. per 
l'esattezza. L. 5.206.190. Va 
infine ricordato che. per 
quanto riguarda l'iso'.a 
Piana, con un comunicato 
pubblico dato alla stamva 
sii dal 28 giugno 1973. En
rico e Giovanni Berlinguer 
dichiararono che se per 
questa vecchia proprietà dt 
famiglia dovesse prospet
tarsi un realizzo di ben di
verso valore, la somma ad 
esio corrispondente verrà 
devoluta interamente a fa
vore del Partito comunista 
italiano. 

E" questa la risposta do
cumentata e definitiva a 
ogni • disinformazione, a 
ogni perplessità, a ogni 
menzogna. 

Convegno dell'INAIL a Roma 

Prevenzione sul lavoro: 
c'è ancora chi tenta 

di salvare i carrozzoni 
ROMA — La riforma sani
taria ha ripreso il suo cam
mino, dopo l'approvazione da 
parte della Camera. Da ieri 
è infatti in discussione al 
Senato e tutti si augurano 
che i tempi dell'approvazio
ne siano rapidi, anche per
ché proprio in questo ulti
mo periodo si sono venuti 
profilando veri e propri at
tacchi, atteggiamenti ambi
gui, e varie ombre critiche 
al testo approvato alla Ca
mera. Possiamo ricordare la 
Ccoflndustria che dopo aver 
firmato 11 « parere del CNEL » 
ha attaccato la parte della 
riforma relativa alla preven
zione; il recente convegno 
del partito repubblicano che 
tenta di rallentare l'iter del
la riforma con la fragile tesi 
dell'eccessiva spesa, o anco
ra certe dichiarazioni di espo
nenti di una certa parte del
la DC. 

In questo clima ieri l'INAIL 
ha tenuto a Roma un con
vegno. nella sede del CNEL. 
al quale hanno partecipato 
parlamentari, esponenti delle 
Regioni, esperti della Confin 
dustria e dei sindacati, alti 
dirigenti degli enti pubblici 
del settore e del m.nislero 
del Lavoro. Purtroppo — an
che perché il dibattito è sta
to forzosamente interrotto 
non lasciando la possibilità 
di intervenire né ai sinda
cati, né alle Regioni, né ai 
rappresentanti della Ccnfin-
dustria — il conveeno ha 
assunto un taglio assai po
co costruttivo, inserendosi, 
per una sene di interventi, 
proprio m quel clima di sfi
ducia e di boicottaggio alla 
riforma. 

La stessa relazione del di
rettore generale dell'INAIL, 
on. Amos Zanibelli. pur sot
tolineando con forza l'urgen
za che si giunga quanto pri
ma alla riforma, ha aperto 
spazi ad ambiguità e a po
sizioni contraddittorie, là do 
ve ha sostenuto un eventuale 
ruolo dell'INAIL. all'interno 
del Servizio sanitario nazio
nale, come super-strumento di 
consulenza e di documenta 
zicne statistica degli infor
tuni. Il compagno Palopoli 
ha invece risposto che è « im
pensabile Il ricorso program
matico a strumenti conosci 
tivi e informativi che ncn 
siano dentro il Servizio» ri
cordando quanto sia Invece 
forte l'esigenza di una vera 
integrazione tra ricerca e ge

stione dei servizi. Ha anche 
sottolineato il carattere « di 
parte» del CIDI (Centro ita
liano documentazione Infor
tuni) le cui denunce non si 
è mai voluto che fossero con
trofirmate dai consigli di fab
brica. Ha concluso che sareb
be stato utile un esame obiet
tivo e autocritico delle pas
sate esperienze, richiamando 
l'INAIL al rispetto delle leg
gi- dovrebbe scorporare — e 
ancora non lo ha fatto — 
tutte quelle strutture defini
te sanitarie, mentre risulta 
che sta aprendo nuovi centri 
sanitari in alcune regioni. 

Patriottismo ministeriale, e 
spresso a volte anche con 
toni beceri (come nell'inter
vento del dottor Aristodemo. 
ispettore del ministero del 
lavoro) da parte di diverbi 
dirigenti dell' ENFI. ANCC 
— i due carrozzoni che do 
vranno sparire e sulla cui 
inefficienza in tema di pre
venzione tutti concordano —. 
Qualcuno ha riproposto la 
vecchia e fallimentare for
mula della sopralntendenza 
del ministero del Lavoro. 
mentre la riforma stabilisce 
che l'Istituto superiore per la 
prevenzione dovrà dipendere 
dal ministero della Sanità 

Certo il dottor Pavan del-
l'ANCC si è giustamente pò 
sto un interrozativo: una voi 
ta estinto l'ente a chi andrà 
la materia del controllo ter 
mico. che oggi si è ampliato 
in controllo energetico? Que
sto ed altri sono certamente 
problemi che restano aperti. 
ma che non possono inficia 
re il principio d; fondo che 
la prevenzione dovrà essere 
decentrata nel territorio, a 
partire dalla fabbrica, pur 
salvaguardando momenti di 
unità nazionale. Lo stesso mi
nistro ds\ Laverò Scotti ha 
detto che il problema della 
prevenzione è si oroblema di 
carattere arlendale. ma che 
esso coinvolge anche il rap
porto fra le parti sociali, ri
cordando poi che la legge pre 
vede nell' istituto superiore 
della prevenzione lo strumen
to per ricomporre unitaria
mente questa materia. Ma il 
ministro non ha voluto re
spingere le posizioni di quan 
ti vorrebbero far sopravvi 
vere I vari enti che. in quo 
stì decenni (non) hanno svol 
to opera di prevenzione. 

f. ra. 

• 


